
«Rendere un’anima alla città». Era
la Firenze sognata da Tiziano Terza-
ni, sintetizzata in una dedica dello
scrittore sul frontespizio del libro
“Lettere contro la guerra”, donato
al sindaco Leonardo Domenici sette
anni fa, poco dopo la pubblicazio-
ne. Non era facile il rapporto tra il
grande giornalista reporter scom-
parso e la sua città: prigioniera del
passato, ferma alla sua rendita, in
balia del turismo. Firenze città lai-
ca, ma con la Curia che gioca un ruo-
lo forte. Quelli appena passati non
sono stati mesi tranquilli per l’am-
ministrazione uscente di Domenici:
l’inchiesta su Castello e il terremoto
nella maggioranza ne hanno segna-
to tutta l’ultima fase. Quante tensio-

ni e polemiche nelle stesse primarie
Pd per il candidato a sindaco, culmi-
nate con l’esclusione dell’assessore
Graziano Cioni. Paradossalmente
con le amministrative alle porte l’at-
mosfera in città sembra molto più
pacata, la macchina dei vari comita-
ti si muove lentamente, come le va-
rie iniziative politiche, i candidati
preferiscono la campagna elettora-
le on-line su Facebook. «Ma c’è per
caso una campagna elettorale in
corso?» provoca lo storico Franco
Cardini.

GIRANDO

Girando sui viali, si intravede qual-
che mega manifesto elettorale con i

volti dei candidati, meno uno: quel-
lo del favorito Matteo Renzi, presi-
dente provinciale in carica. L’Oba-
ma italiano, come lo ha soprannomi-
nato il settimanale americano Ti-
me. Il vincitore delle primarie del
centro sinistra punta infatti sulle fac-
ce anonime di cittadini fiorentini
con la scritta “Renzi sindaco” come
sintesi di diverse storie. Il giovane
aspirante sindaco è appoggiato da
due liste civiche «Facce nuove per
Palazzo Vecchio» e «Renzi sindaco»,
con annesse polemiche per aver
schierato tra i candidati anche una
ex schedina televisiva, Elisa Sergi,
scoppiate proprio nei giorni del
«ciarpume» denunciato da Veronica
Lario. Nel suo tour Renzi propone
un contratto ai fiorentini «tutti gli
impegni annunciati saranno rispet-
tati» dice Renzi e lancia l’idea del ser-
vizio civile per 100 giovani ogni gior-
no, in cambio di abbonamenti sui
trasporti pubblici, ingressi gratuiti
nei musei e a ricariche telefoniche,
sponsor permettendo. Sullo sfondo
c’è la crisi economica. Cosa dovrà fa-
re il prossimo sindaco? «Sistema
con la Toscana» è la ricetta del segre-
tario regionale della Cgil, Alessio
Gramolati «solo così possiamo reg-
gere la sfida che abbiamo davanti».
Firenze, dunque, partner della To-
scana. Con Renzi c’è naturalmente
il Pd (che è il suo partito), La Sini-
stra, i Socialisti, Italia dei Valori. Il
Pd schiera nelle proprie liste il 50%
di donne e anche un musulmano, il
commerciante Ali Emad, mentre
con l'Udc figurano anche esponenti
della comunità copta. Un recente
sondaggio, commissionato dal Pd
metropolitano di Firenze, lo dà con
un vantaggio tra i quindici e i venti
punti rispetto all’ex calciatore Gio-
vanni Galli, scelto direttamente dal
suo ex presidente del Milan, il pre-
mier Silvio Berlusconi.

Il mio sogno è fare una doppietta
nella sua porta, aveva confessato
Renzi, appena era stata ufficializza-
ta la candidatura di Galli con il mar-
chio del Pdl e la lista «Galli sinda-
co». Anche se il suo spin doctor Mar-
co Marturano, sta facendo di tutto
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Renzi preferisce non mettere la
sua faccia sui manifesti ma sce-
glie il volto dei cittadini. Il portie-
re Galli teme che Berlusconi pos-
sa danneggiarlo. Valdo Spini ten-
ta di riunire la sinistra radicale.
La sfida di Firenze
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